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IL LEADER DEL PARTITO DEMOCRATICO

RIFORMA  EI;ETTORALE
"ZINGA" SFIDA CONTE
FEDERICO GEREMICCA

dire che era l'uomo del «mai con i
L1, Cinquestelle»: per una volta in
sintonia con Renzi, prima che il sena-
torecambiasseidea. -P.13

1 
dire che era l'uomo
del «mai coni Cin-
questelle»: per una
volta inperfettasin-

  J tona con Renzi,
prima che il senato-

re lo precedesse e cambiasse
idea sia su Di Maio sia sul che fa-
re. Ma naturalmente non è que-
sta — cioè la capriola — la questio-
ne: capita, infatti, di dover cam-
biare idea più per necessità che
per convinzione. E un po', però,
che a Zingarettivien chiesto pro-
prio questo: se quella necessità
permanga—impellente e ineludi-
bile — come un anno fa. In due s ol-
don: se la misura non sia ormai
colma. Sia per il Pd, sia —e sareb-
be più serio—per un Paese confu-
soepreoccupato.

Nicola Zingaretti probabil-
mente lo pensa. Soprattutto do-
po l'ultimo schiaffo (l'autocandi-
datura a sorpresa di Virginia Rag-
gi a Roma) che in realtà rischia di
essere il primo di una nuova e pe-
ricolosa serie, considerato che
con la Capitale torneranno al vo-
to Napoli, Milano, Torino, Bolo-
gna... Il segretario del Pd non s'a-
spetta niente di buono, perché le
scelte compiute prima in Emilia
(ferita ancora aperta) e poi per le
regionali del prossimo mese, so-
no li a parlar chiaro. Ma detto
questo?

Detto questo, è come per tutte
le altre faccende: a cominciare da
quelle di governo. Piaccia o non
piaccia, sembra che al Pd non re-
sti che subire il maldestro populi-

Zingaretti: sulla legge elettorale
adesso dovrà, intervenire Conte
Economia e sanità decisivi per il governo. Con il test del rientro a scuola e le regionali alle porte
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smo a intermittenza degli alleati
Cinquestelle. Il Mes è solo il più
plateale dei casi: ma dalla scuola
all'immigrazione, fino all'estem-
poraneità e al fragore di un tunnel
sotto lo Stretto di Messina, è tutto
un metter toppe e litigare. Abitua-
ti col Conte 1 ad un'idea di gover-
no dove la questione è mettere
una bandierina in più rispetto
all'avversario (siintenderebbel'al-
leato...) , col Conte2 i grillini non
sono cambiati di una virgola. È
cambiato il partner, invece: certo
più malleabile del Capitano. Ma
detto questo? Detto questo, ilpro-
blema è che la necessità di cui si
parlava all'inizio — quella che ha
germinato il governo giallorosso
—sembra esser ancora tutta lì: non
andare ad elezioni per evitare
una probabile sconfitta (timore
coperto dalla dizione: «nonconse-
gnare il Paese alle destre»). Nico-
la Zingaretti la pensa così: anche
se andare avanti così (e non se lo
nasconde) non è possibile. Ed è
per questo che sta sistemando te-
mi e toni della ripartenza: che sa-
rà, a dire di chi lo ha sentito, assai
determinata. Epreoccupata.
La preoccupazione non ri-

guarderebbe il Pd, rimesso in
piedi dalle rovine delle elezioni
del 2018 e al centro — secondo il
segretario — di qualunque ipote-
si di governo alternativa al so-
vranismo (nonostante le due
scissioni subite, Renzi prima e
Calenda poi). La preoccupazio-
ne ha invece due date precise:
14 settembre, riapertura delle
scuole; 20 settembre, le elezioni

il segretario ha tratto
la convinzione che è
venuto ilmomento di
un cambio di passo

regionali.
Se il ritorno in lasse si trasfor-

masse in una via crucis di regole
e confusione, che risultato ci si
potrebbe attendere — poi — all'a-
pertura delle urne? Lo spettro
che Zingaretti vede aggirarsi, in-
somma, è un catastrofico
uno-due capace — quello sì — di
portarei giallorossi fino a unpas-
so dalla crisi.
E questo quel che spiega ad

amici e compagni di partito in
qualche momento di relax. Per il
segretario, è su scuola, sanità ed
economia — a partire dai progetti
per il Recovery fund — che il go-
verno dovrà giocare le sue carte:
senza sbagliarne una, pena ritro-
varsi i forconi in piazza. E dovrà
giocare, stavolta, anche le carte
suggerite dal Pd: infatti, se c'è
una cosa che Zingaretti non dige-
rirà più è quella sorta di doppia
velocità che segna l'azione del go-
verno. Perché il referendum sul
taglio dei parlamentari sì e la leg-
ge elettorale no? Sono o non so-
no entrambi nel programma di
governo? E il Mes, i decreti Salvi-
a, la linea sull'immigrazione?
Ora basta. Un tempo la si sareb-
be chiamata battaglia per la pari
dignità... E vero: per Zingaretti il
problemaè più nell'atteggiamen-
to dei Cinquestelle che in quello
di Conte. E però — confessa qual-
che volta il leader Pd — non è che
col premier siano sempre rose e
fiori. Il proliferare di comitatoni
al tempo dellockdown; certe no-
mine a sorpresa; una spiccata
tendenza all'accentramento... E
oggi una questione — quella della

nuova legge elettorale — sulla
quale Zingaretti attende una
mossa (a questo punto energica
e rapida) da parte del governo.

Governo non significa necessa-
riamente Conte, perché c'èunmi-
nistro deputato a questo: però è
certo che, se il pantano perduras-
se, la parola — secondo il segreta-
rio Pd—non potrebbe che toccare
al premier, visto che la questione
è tra i punti principali del pro-
gramma di governo. Senza ag-
giungere, ovviamente, che con il
drastico taglio dei parlamentari
una nuova legge elettorale diven-
ta assolutamente indispensabile.
È da queste preoccupazioni

che Nicola Zingaretti ha tratto la
convinzione che anche per lui è
venuto il momento di un cambio
di passo. Qualcuno è convinto
che non sia nelle sue corde, che
nonne sia capace. C'è chi gli chie-
de più grinta e meno pazienza.
Perché, per esempio, non un
commento, non una battuta, sul-
la mossa a sorpresa di Virginia
Raggi? Commenterà, commen-
terà... assicurano gli uomini più
vicini al segretario. Impensabile
che non lo faccia. Meno sicuro, in-
vece, è che liquidi la questione co-
me ha fatto quando ha appreso
la novità: meno male che siè can-
didata — avrebbe sussurrato — ci
ha risparmiato quattro mesi di
inutili litigi Pd-Cinquestelle, sai
che noia peri romani? Vedremo.
I propositi per la ripresa sono
chiari: basterà aspettare... Aspet-
tare e vedere se è vero che quella
da temere è l'ira dei mansueti
«perché riverseranno in voi tutto
ciò che hanno subito» .—
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